
 

 

Cari concittadini, 

il 13 novembre si è 
svolta la nostra assem-
blea annuale durante la 
quale ho accettato con 
piacere il mandato di 
ricoprire la carica di 
presidente della nostra 
sezione fino alla fine di 
questa legislatura. In 
questo periodo cerche-
rò di interpretare le a-
spettative di quella par-
te dei nostri concittadi-
ni che si riconosce nei 
nostri ideali.  

Durante l’assemblea 
abbiamo presentato il 
ruolo che intendiamo 
svolgere nella vita po-
litica del nostro comu-
ne, abbiamo fornito 
alcune informazioni 
sullo stato delle finan-
ze del nostro comune e 
delle iniziative intra-
prese a livello locale 
per la difesa dell’am-
biente. 

Ecco in sintesi l’ap-
proccio politico in cui 
si riconosce la nostra 
sezione, approccio ca-
ratterizzato dalle idee e 
dai valori liberali, ma 
anche saldamente an-
corato alla nostra realtà 
locale. 

1.Pragmatismo; signifi-

ca dare valore alla 
lettura della realtà dei 
fatti come realmente 
sono, evitando di de-
formarli con idee de-
finite a priori o con 
l'adesione acritica a 
iniziative solo per il 
fatto che sono soste-
nute da altri. Diamo 
il giusto valore allo 
spirito critico indivi-
duale e al maturare di 
un convincimento 
comune sostenuto 
dall'aperto confronto. 
Nel nostro comune il 
pragmatismo si deve 
riflettere in una ge-
stione delle finanze 
equilibrata che riesca 
a proseguire nella 
strada di risanamento 
che é stata intrapresa 
da qualche anno e 
contemporaneamente 
a svolgere adeguata-
mente i compiti del 
comune (in particola-
re nella gestione del 
territorio e nell’edu-
cazione). 

2.Modernità: la si 
ottiene mantenendo 
uno sguardo curioso 
sui cambiamenti che 
nel corso del tempo 
si verificano nella 
nostra popolazione e 
sulle modalità che i 
nostri vicini hanno 

intrapreso per dare 
risposta a queste nuo-
ve necessità. Il nostro 
comune ha vissuto 
una crescita demogra-
fica importante (+ 
20% nel corso di que-
sto decennio) che é 
indubbiamente testi-
monianza di un’accre-
sciuta attrattività. 
Questo porta persone 
nuove che accogliamo 
con piacere e nuovi 
bisogni legati anche 
alla differente compo-
sizione e alle mutate 
esigenze dei nuclei 
familiari. Penso in 
particolare alle fami-
glie con un solo geni-
tore o a quelle dove 
entrambi i genitori 
sono attivi professio-
nalmente che hanno 
bisogno di nuovi ser-
vizi di custodia dei 
loro bambini nella 
pausa pranzo o alla 
disponibilità dei ser-
vizi comunali con 
modalità innovative 
ed orari di apertura 
estesi.  

3.Apertura: verso i 
nostri nuovi concitta-
dini, verso i nostri 
vicini e verso una 
possibile aggregazio-
ne con Lugano e gli 
altri comuni che vo-
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lessero aderirvi. Ab-
biamo dato il nostro 
appoggio all’iniziati-
va del Cantone per 
avviare uno studio di 
aggregazione con Lu-
gano e siamo favore-
voli ad una nuova 
consultazione su que-
sto tema che ci augu-
riamo avvenga in un 
clima sereno, pragma-
tico e di maggior ri-
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sempre aperte a tutta la popo-
lazione, cercheremo di favori-
re destinazioni vicine che ci 
possano aiutare a capire la no-
stra realtà locale e aprire delle 
porte che a titolo privato sa-
rebbero chiuse come la visita 
alla galleria Vedeggio - Cassa-
rate della primavera scorsa o 
la prevista visita all’inceneri-
tore di Giubiasco (lo scritto 
della nostra segretaria Manue-
la Gehri). 

Vi invito anche a leggere gli 
interessanti contributi del no-
stro municipale M. Gasparini, 
pubblicate su www.plr-
cadro.ch in cui vengono accu-
ratamente presentate le finan-
ze del nostro comune e le ini-
ziative a tutela dell’ambiente. 

Durante l’assemblea sono stati 

anche presentati i conti della 
sezione che chiudono con un 
leggero disavanzo. Le spese 
della sezione sono principal-
mente dovute alla produzio-
ne e alla distribuzione di 
questo giornale; invito quin-
di  chi volesse sostenere que-
sta pubblicazione a versare 
un libero contributo con la 
polizza allegata. 

Rinnovando l’invito a chi 
fosse interessato a partecipa-
re alle nostre riunioni di con-
tattarci con un mail a  

presidenza@plr-cadro.ch, 
auguro a voi tutti un sereno 
Natale e un felice anno nuo-
vo. 
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spetto reciproco. 

4.Trasparenza: nel fornire alla 
cittadinanza tutte le informa-
zioni sull’attività del comune e 
sulle scelte che vengono ope-
rate. Il sito web del comune, il 
periodico del municipio 
“Cadro In-forma”, il nostro 
foglio “Quota 475” che esiste 
dal 1992, e il nostro sito web 
www.plr-cadro.ch attivo dallo 
scorso anno, sono mezzi im-
portanti per portare la cono-
scenza delle problematiche del 
nostro comune che continuere-
mo ad appoggiare. Siamo con-
vinti che la trasparenza favori-
sca decisioni migliori e nella 
direzione dell’interesse gene-
rale. 

Anche nell’organizzazione 
delle nostre gite, che sono 

Dal Municipio di Mauro Gasparini 

giorno o l’altro si dovrà af-
frontare la tematica della pre-
cisa suddivisione delle aree di 
competenza comunale e quelle 
di competenza cantonale: di 
questo passo si continua a pa-
sticciare con i conti e la conta-
bilità Cantone – Comuni è 
sempre più ingarbugliata. 

La politica  adottata in questa 
legislatura é quella di registra-
re se possibile un aumento 
delle entrate (vista la forte atti-
vità edilizia degli ultimi  an-
ni), ma soprattutto di control-
lare le uscite con un piano 
mensile che ci permette di va-
lutare mese per mese l’entità 
delle spese correnti. Ovvio che 

aumentando gli impegni del 
comune, il numero della po-
polazione e gli oneri dovuti 
al Cantone le spese non pos-
sono che aumentare. In ogni 
caso si cerca di tenere sotto 
controllo i flussi finanziari 
con una sorveglianza conta-
bile vigile ed attenta.     

In questa difficile fase con-
giunturale non è semplice 
risparmiare, e un grande aiu-
to ci è pervenuto dalla situa-
zione dei tassi di interesse 
sul mercato dei capitali. In 
effetti molti prestiti sono sta-
ti rifinanziati a tassi inferiori 
ai precedenti e questo ha per-
messo di far respirare un  

Care amiche liberali, cari ami-
ci liberali 

Concittadine e concittadini, 

l’anno sta terminando ed è 
giunta l’ora di tirare un primo 
sommario bilancio dell’attività 
2009. In questo periodo sui 
giornali appaiono spesso arti-
coli in cui si elencano comuni 
che si trovano in una situazio-
ne finanziaria non propriamen-
te rosea. Cadro per il 2008 re-
gistra invece un solido risulta-
to d’esercizio. Anche il pre-
ventivo 2010, che stiamo ulti-
mando, sembra positivo. Il 
consuntivo 2009 risente dei 
travasi finanziari che il Canto-
ne addebita sui comuni. Un 
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pochettino le finanze comuna-
li. Ma non ci dobbiamo basare 
solo su fattori “esterni”, un 
controllo accurato e preciso 
delle uscite deve essere fatto 
per poter gestire meglio queste 
finanze. Cadro è dotata di tutte 
le infrastrutture principali e 
l’unico grosso investimento 
preventivato è la Scuola del-
l’Infanzia, il cui credito di pro-
gettazione di CHF 265'000.- è 
stato approvato durante l’ulti-
mo CC. 

Prima di essere d’accordo con 
la costruzione della Scuola 
dell’Infanzia ho comunque 
voluto verificarne la sostenibi-
lità finanziaria con il nuovo 
revisore Sig. Corrado Solcà, 
granconsigliere, sindaco di 
Coldrerio nonché proprietario 
di una fiduciaria che da anni 
lavora a fianco dei comuni. Si 
è trattato di preparare un piano 
finanziario (compito del revi-
sore) e contemplare assieme al 
Municipio i molteplici scenari 
che potevamo affrontare e che 
potevano essere considerati 
validi perché supportati da una 
base finanziaria sufficiente-
mente forte. 

Chiaro che non si naviga nell’-
oro ma gli ultimi risultati, in 

ogni caso ci confermano che 
si sta lavorando per rimettere 
le finanze in carreggiata. Ov-
vio che l’eredità del passato 
(una perdita riportata che si 
aggirava ad inizio anni 2000 
attorno ai 3 milioni, dopo aver 
eroso a fine anni ’90 oltre 2 
milioni di capitale proprio), 
non è un bel regalo. Anche 
perché in quel periodo di vac-
che grasse, senza necessaria-
mente essere formiche, si sa-
rebbe dovuto provvedere a 
risparmiare. In seguito, il cit-
tadino sarebbe stato ricono-
scente vedendo che nel perio-
do di vacche magre il Comune 
non stringeva i cordoni, inve-
ce semplicemente si è portato 
in poco tempo il moltiplicato-
re dall’85% al  

95% sempre andando sistema-
ticamente contro il parere del-
la Commissione della Gestio-
ne. Ma tant’è, inutile piangere 
sul latte versato, ma si ricordi-
no coloro che osteggiano in 
maniera virulenta lo studio di 
aggregazione con Lugano 
(giusto o sbagliato che sia) 
che si potrebbe trattare con 
carte migliori verso la City se 
solo si fosse arrivati finanzia-
riamente solidi. 

Al momento comunque il 
Piano Finanziario conferma 
che la Scuola dell’Infanzia è 
fattibile senza gravare il cit-
tadino di ulteriori tasse e bal-
zelli. In questo PF si sono 
già considerati i numerosi 
investimenti necessari per 
mantenere il Comune effi-
ciente ed attraente: rifaci-
mento di alcune condutture, 
gestione della rete stradale, 
miglioramento della viabilità 
lenta e non, ampliamento 
dell’illuminazione pubblica, 
parco veicoli, arginature dei 
riali e lavori di consorzio al 
Piano della Stampa (Centro 
Depurazione, strada consor-
tile, Protezione Civile, ecc.). 

Lavori ce ne sono e di spese 
pure ma attualmente l’arrivo 
di numerosi nuovi fuochi 
dovrebbe aumentare le entra-
te del Comune e permettere 
di rimanere tranquilli anche 
durante i terribili anni a veni-
re, soprattutto il 2010 e il 
2011 dove l’onda della crisi 
si farà sentire in modo più 
marcato. Se sarà onda o tsu-
nami ai posteri l’ardua sen-
tenza … 

 

Complimenti a Katia Lepori che nel corso della 

nostra ultima assemblea, il 13 novembre scorso,  

ha indovinato il peso di questo salame 

aggiudicandoselo!  
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citata chiedeva pure all’Esecu-
tivo di valutare l’introduzione 
di un sistema di fatturazione 
dell’acqua basato sul consu-
mo, all’insegna del “chi più 
consuma, più spende” con lo 
scopo di sensibilizzare i citta-
dini sul delicato tema dello 
spreco delle nostre risorse idri-
che.  Il Municipio sta valutan-
do anche questa ipotesi che 
però pare difficilmente realiz-
zabile.  

Respinta invece la mozione 
del gruppo Lega-UDC-
Indipendenti che chiedeva un 
finanziamento ai partiti per 
svolgere l’attività politica. 
Benché anche il nostro gruppo 
sia sensibile al tema viste le 
difficoltà che riscontriamo, per 
esempio, per pubblicare queste 
pagine, abbiamo ritenuto que-
sto finanziamento troppo gra-
voso per i conti del comune. 

La seduta del 31 agosto ha in-
vece visto come protagonista 
indiscussa la complessa tema-
tica della cessione al patriziato 
della quota parte dello stabile 
detto “ex scuole comunali” di 
proprietà del comune. Le diffi-
cili discussioni tra i rappresen-
tati del patriziato e quelli delle 
commissioni “gestione” e 
“petizioni” erano cominciate 
18 mesi prima, vertendo tutte 
sull’aspetto finanziario: la 
quota parte doveva essere ce-
duta al patriziato a titolo gra-
tuito oppure doveva essere 
chiesta una, anche simbolica, 
controparte finanziaria? A 
sbloccare la situazione è giun-
ta la proposta di Stefano Mae-
strini che prevede che il Co-

mune rimanga proprietario 
del lavatoio (bene protetto) 
con l’impegno da parte del 
patriziato di provvedere alla 
sua ristrutturazione.  Se la 
proposta sarà accettata anche 
dal patriziato essa potrà fi-
nalmente essere ratificata e i 
lavori di ristrutturazione di 
questo edificio pericolante in 
centro paese potranno pren-
dere avvio. 

L’ultima seduta in ordine di 
tempo ha visto l’evasione di 
numerosi messaggi tra cui 
l’importante credito di fr. 
265'500.- che servirà a finan-
ziare la progettazione della 
nuova Scuola dell’infanzia. 
A convincere i consiglieri 
della sostenibilità finanziaria 
dell’opera il piano finanzia-
rio consegnato nei mesi scor-
si a tutti i membri del CC. Va 
detto comunque che qualche 
perplessità permane in alcuni 
poiché tale piano si fonda 
sulla convinzione di un con-
tinuo, se pur cauto, aumento 
del gettito d’imposta, aumen-
to che però potrebbe subire 
una brusca frenata con la gra-
ve crisi finanziaria in corso. 
Pure accettato, benché a ma-
lincuore, il sorpasso di spesa 
per la revisione del Piano 
regolatore (Fr. 115'648.-): il 
Legislativo ha chiesto ancora 
una volta di non essere mes-
so al corrente di tali spese a 
conti ormai già chiusi! Sono 
state quindi prese in esame le 
richieste di un credito per 
l’allestimento delle varianti 
di piano regolatore  

Dal nostro ultimo scritto il 
Consiglio Comunale si è riuni-
to tre volte chinandosi su tema-
tiche anche complesse che 
hanno sollevato molte discus-
sioni e quindi, va da sé, ci han-
no fatto fare le “ore piccole”. 

La seduta del 15 giugno si è 
aperta con la sostituzione di 
due Consiglieri Comunali e la 
dichiarazione di fedeltà dei due 
subentranti (Liliana Pezzoli – 
Partito Socialista ; Alfred Buri 
– Lega UDC Indipendenti). I 
consiglieri hanno quindi appro-
vato la liquidazione finale nei 
confronti della centrale d’emis-
sione dei Comuni Svizzeri, li-
quidazione costata al nostro 
comune più di fr. 227'000.- a 
seguito del fallimento di Leu-
kerbad e per il quale Cadro è 
stato tenuto a rispondere soli-
dalmente. 

Nella medesima seduta si sono 
poi approvati i conti consuntivi 
dell’amministrazione comuna-
le (che segnano un avanzo di 
esercizio di fr. 358'631.-) e del-
l’Azienda Acqua Potabile (che 
segnano anch’essi un avanzo 
d’esercizio di fr. 72'047.-). Pu-
re approvata la mozione gene-
rica lanciata da alcuni rappre-
sentanti del nostro gruppo che 
chiedeva la rapida soluzione 
della vertenza sulla tassa pisci-
ne, indipendentemente dalla 
decisione del TRAM, decisio-
ne finalmente pervenuta (dopo 
9 anni!) durante il corso dell’e-
state. La sentenza ha dato ra-
gione al ricorrente, giudicando 
le motivazioni addotte dal Co-
mune come insufficienti a giu-
stificare tale tassa. La mozione 

Dal Consiglio Comunale di Daniela Stampanoni 
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esortato il Municipio ad essere 
parte attiva nell’importante 
tematica della viabilità a ri-
dosso dello sbocco della galle-
ria “Vedeggio-Cassarate”. Al 
termine della seduta e dopo 

lunghe discussioni è pure 
stata approvata una modifica 
delle tasse di abbonamento 
acqua potabile per gli istituti 
di pena. 

    

(Fr. 76'500.-) e di un credito 
per l’allestimento del piano 
intercomunale del Piano della 
Stampa (Fr. 56'000.-).  Duran-
te la discussione su quest’ulti-
mo credito i Consiglieri hanno 

Apprendistato nelle amministrazioni pubbliche di Nadia Fioroni 

Da diversi anni la Divisione 
della formazione professionale 
si pone come obiettivo il totale 
collocamento dei giovani che 
concludono la scuola dell’ob-
bligo; cioè un posto di appren-
distato per tutti coloro che lo 
richiedono. 

 

Questo obiettivo, negli ultimi 
anni, è stato raggiunto grazie 
soprattutto a una grande sensi-
bilità da parte delle aziende 
che hanno messo a disposizio-
ne uno o più posti di tirocinio, 
evitando che giovani quindi-
cenni, uscendo definitivamente 
dalla scuola dell’obbligo, do-
vessero affrontare la delusione 
di non aver trovato un impie-
go. 

 

Il tirocinio offre una grande 
opportunità ai giovani che si 
apprestano ad affrontare, per la 
prima volta, il mondo del lavo-
ro. La formazione di base in-
fatti permette agli apprendisti 
di apprendere la parte teorica 
in una scuola professionale e 
di acquisire la parte pratica 
presso un’azienda formatrice, 
ottenendo un attestato federale 
di capacità alla fine del loro 
percorso formativo. 

L’azienda formatrice assu-
mendo un apprendista affronta 
una nuova sfida non priva di 
insidie, ma con la grande sod-
disfazione di aver contribuito 
attivamente alla crescita pro-
fessionale e personale della 
persona in formazione.  

 

La situazione del mercato del 
lavoro e le previsioni econo-
miche fanno presagire per i 
nostri giovani non poche diffi-
coltà a partire dalla prossima 
estate, quando si tratterà di 
trovare un posto di tirocinio. 
Per far fronte alla disoccupa-
zione giovanile è indispensa-
bile unire gli sforzi. Per questa 
ragione è importante che le 
aziende private e le ammini-
strazioni pubbliche non sop-
primano i posti di formazione 
ma anzi ne creino dei nuovi. 

 

Per questo motivo, negli ulti-
mi anni, le amministrazioni 
pubbliche sono state molto 
sollecitate dalla Divisione del-
la formazione professionale, 
affinché assumessero appren-
disti. L’invito è stato accolto 
molto seriamente dall’ammi-
nistrazione cantonale e le am-
ministrazioni comunali. Infatti 

attualmente ci sono circa 150 
persone in formazione che 
svolgono il loro tirocinio 
presso una novantina di enti 
pubblici. 

 

Ma tutto ciò non è ancora 
sufficiente per soddisfare la 
richiesta, ben sapendo che si 
può fare sicuramente di più. 
Ci sono infatti ancora molti 
enti pubblici che non forma-
no apprendisti pur avendo 
tutte le carte in regola per 
affrontare questa nuova espe-
rienza. 

Una di queste è l’amministra-
zione comunale di Cadro. 
Questo ente ha infatti gli spa-
zi, gli strumenti adeguati e il 
personale specializzato che 
permetterebbe di offrire a un 
giovane della regione, o addi-
rittura domiciliato nel comu-
ne, un posto di tirocinio.  

 

Allora perché non tentare la 
sfida il prossimo anno scola-
stico? Vale perlomeno la pe-
na di provare! 

 

 

Una grande opportunità per i giovani, una sfida per le aziende 
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taggiare quindi la popola-
zione di Cadro. Da ricorda-
re che queste lampadine 
diminuiscono fortemente il 
consumo elettrico e inoltre 
durano molto di più delle 
tradizionali, le quali, dove-
roso segnalarlo, dal 2012 
non saranno più vendute in 
Svizzera. Unico lato negati-
vo: quando sono consumate 
non si devono gettare nella 
spazzatura ma consegnare 
all’ecocentro perché sono 
trattate come quelle al ne-
on, ossia in modo speciale. 
In effetti contengono picco-
le quantità di mercurio che 
viene poi  riciclato da a-
ziende apposite. 

Sto inoltre sviluppando la te-
matica della benzina alchilata. 
In effetti la benzina normale 
usata per la tosaerba e per la 
motosega emette una quantità 
di benzolo e altri prodotti di 
scarico rispettivamente pari a 
26 e a 100 auto. 

La benzina alchilata invece 
ne produce molto ma molto 
di meno, vedi tabella sotto. Il 
problema è l’alto prezzo di 
questo tipo di benzina che 
non permette effettivamente 
di essere concorrenziale con 
quella usata normalmente. 
Sarà impegno mio personale 
cercare di convincere il Mu-
nicipio a sussidiare chi ri-
chiederà questa benzina, ov-
viamente bisognerà mettere 
un tetto massimo per fuoco. 

Ulteriori tematiche e idee 
nella prossima edizione di 
Quota. 

Buone Natale, Buon 2010 e 
Buone Feste a tutti!  

 

All’assemblea del partito mi è 
stato chiesto di segnalare qual-
che particolarità della nuova 
ecosensibilizzazione che il 
Municipio sta portando avanti. 

Per problemi di spazio citerò 
solo alcuni spunti, riproponen-
domi di finire il discorso nel 
prossimo Quota. 

Innanzitutto le due 
“campagne” di sensibilizzazio-
ne: 

1. La vendita di AQUA-
CLICK al prezzo di CHF 6 
invece dei soliti CHF 24 – 
28.  Il Municipio ha ritenuto 
corretto sussidiare questo 
piccolo aggeggio che si i-
stalla sulla bocca dei rubi-
netti e permette di consuma-
re meno acqua, bene sempre 
più prezioso; 

2. La vendita di lampadine a 
basso consumo energetico 
al prezzo sensazionale di 
CHF 2.- . Grazie ai buoni 
rapporti che intercorrono 
con l’AIL si è potuto avvan-

Ecocentro, ecologia, economia, eco….Cadro? di Mauro Gasparini 
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Per la mensa bisognerà ancora attendere di Daniela Stampanoni 

Più volte nel passato ho ten-
tato attraverso varie forme di 
trovare una soluzione per 
quelle famiglie che necessi-
tano di un sostegno per la 
custodia dei propri figli du-
rante la pausa di mezzogior-
no. Purtroppo gli esecutivi 
delle precedenti legislature 
avevano sempre rifiutato di 
chinarsi sul problema, soste-
nendo che fosse possibile 
creare una rete di auto-aiuto 
fra le mamme stesse. In ef-
fetti negli ultimi anni ho co-
ordinato un piccolo gruppo 
di mamme, zie ecc che si 
erano messe a disposizione 
per dare una mano alle per-
sone in difficoltà. È chiaro 
però che questo tipo di solu-
zioni funziona solo se i bim-
bi da accogliere sono vera-
mente pochissimi perché po-
che sono anche le persone 
sempre disponibili: un impe-
gno quotidiano spaventa 
chiunque poiché riduce enor-
memente la libertà delle per-
sone (vacanze, malattie, im-
previsti ecc.). 

Poiché mi capita sempre più 
spesso di essere interpellata 
per trovare delle soluzioni 
per questi casi ho cercato di 
vagliare nuovamente la pos-
sibilità di creare una mensa 
anche per i bambini delle 
scuole elementari. Si sarebbe 
trattato comunque di una so-
luzione transitoria fino alla 
costruzione della nuova sede 
della Scuola dell’Infanzia (a 
fianco delle Scuole Elemen-
tari) che prevede la costitu-
zione di una mensa ad uso 
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della la popolazione scolasti-
ca (Scuola dell’Infanzia e 
Scuole Elementari). Una pic-
cola inchiesta svolta presso 
le famiglie con figli in età 
scolastica ha focalizzato una 
discreta necessità di un servi-
zio mensa e credo che altri si 
sarebbero accodati una volta 
il servizio fosse entrato in 
funzione. Forte di questi dati, 
unitamente a Maurizio Di 
Paola abbiamo cercato di 
trovare una soluzione per la 
fornitura dei pasti e per la 
logistica.  

L’aspetto più semplice da 
risolvere è stato quello della 
fornitura, potendo far ricorso 
sia alla nostra mensa della 
Scuola dell’Infanzia (con 
qualche problema per gli 
spazi in cucina) sia al servi-
zio dell’OTAF di Sorengo 
che propone un pasto di qua-
lità ad un prezzo molto mo-
dico. Molto più difficile in-
vece risolvere il problema 
logistico. Abbiamo preso in 
rassegna varie possibilità tra 
cui la sede del CO Boglia 
presso il campo di calcio, 
messaci gentilmente a dispo-
sizione dai membri del comi-
tato, e la sala multiuso (“sala 
camino”). Giunti a questo 
punto abbiamo presentato il 
progetto ai Municipali, soste-
nendone soprattutto la fatti-
bilità a livello economico. È 
stato quindi compiuto il pas-
so successivo, chiedendo  
l’autorizzazione al Cantone. 
Questa ha comportato la visi-
ta di un funzionario cantona-
le che ha negato l’autorizza-

zione presso la sede del CO 
Boglia giudicata non confor-
me alle esigenze imposte dal 
Cantone. La sala multiuso è 
invece risultata adatta ma 
comunque passibile di diver-
si interventi per la messa in 
sicurezza dei bambini 
(alcune prese da cambiare, 
estintori da aggiungere ecc.). 
Il nodo della questione è pe-
rò stato un altro: il Cantone 
impone infatti che la sede 
prescelta per una mensa sia 
ad uso esclusivo dei suoi fre-
quentatori fatto salvo per 
qualche rara eccezione. Ciò è 
stato giudicato troppo pena-
lizzante dai Municipali poi-
ché questa sala è regolar-
mente utilizzata da un buon 
numero di domiciliati anche 
per feste private. Altre sedi 
purtroppo non ne sono state 
individuate e quindi ci siamo 
visti costretti a rinunciare al 
progetto. 

Ultimamente in Consiglio 
Comunale è stata proposta 
quale sede provvisoria la ca-
sa per anziani  “Bianca Ma-
ria”. Pur ritenendo idealmen-
te giusto e bello che delle 
generazioni così diverse s’in-
contrino al momento del pa-
sto, ritengo che questa solu-
zione sia realizzabile solo 
per quattro o cinque bambi-
ni, poiché in numero mag-
giore i bimbi, si sa, sono ru-
morosi e poco inclini alla 
diligenza, fattori questi non 
propriamente adatti ad una 
casa di riposo. 
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Appuntamenti e date da ricordare di Manuela Gehri 

Come anticipato dal nostro 
presidente durante la recente  
assemblea, care amiche, cari  
amici e concittadini, nei primi 
mesi del 2010 avrete modo di 
partecipare ad alcuni interes-
santi eventi ricreativi e, per-
ché no, anche culturali, nei 
quali la Sezione è particolar-
mente coinvolta.   

Su proposta del nostro Muni-
cipale Mauro Gasparini e  

sull’onda del successo riscos-
so dalla precedente gita di 
Sezione, che ci ha visti alla 
Galleria Vedeggio/Cassarate 
quale primo gruppo  dopo la 
caduta dell’ultimo anfratto,  
vi proporremo  un’altra inte-
ressante visita guidata. Il 13 
marzo 2010 sarà infatti la 
volta del  molto discusso ter-
movalorizzatore di Giubia-
sco. I dettagli della giornata 
seguiranno nei prossimi mesi. 

 La commissione culturale di 
cui faccio parte, sotto l’inse-
gna CADRO IN…MUSICA,  
proporrà invece agli amanti 
della musica e non solo, due 
imperdibili appuntamenti , 
che avranno quali protagoni-
sti altrettanti talentuosi  gio-
vani cadresi. 

Sabato 27 marzo 2010, si 
esibirà al pianoforte, in parte 
accompagnato da archi, quali 
violino, viola e violoncello, il 
nostro Manuel Fioroni, il 
quale, durante l’aperitivo che 
ha seguito l’assemblea di cui 
sopra, ci ha offerto un assag-
gio del suo repertorio.  

Sabato 17 aprile 2010, la già 
conosciuta ed apprezzata 
Chiara Pedrazzetti  ci intrat-
terrà  con le magiche note 
della sua arpa, che  suonerà 
sola o in coppia con la vi-
brante chitarra elettrica dell’-

amico irlandese Sean Lani-
gan. 

 

Riservate numerosi le sum-
menzionate date! Il diverti-
mento  per giovani e meno 
giovani è assicurato!  
 

 

 

!!Sabato 13 marzo 2010 

visita all’inceneritore di 

Giubiasco!! 

In allegato trovate una polizza di versamento. 

Ogni contributo sarà benvenuto! 

 

Il comitato augura a tutti i lettori di Quota 475 

Buone Feste 


